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Premessa

La  legge  quadro  in  materia  di  incendi  boschivi  n.  353/2000  definisce  divieti,

prescrizioni  e sanzioni  sulle zone boschive e sui  pascoli  i  cui  soprassuoli  siano stati

percorsi dal fuoco prevedendo la possibilità da parte dei comuni di apporre, a seconda

dei casi, vincoli di diversa natura sulle zone interessate.

La definizione di incendio boschivo viene fissata in termini precisi e oggettivi dalla

stessa  Legge  quadro,  dove  l’incendio  boschivo  viene  definito  “Un  fuoco  con

suscettività  ad  espandersi  su  aree  boscate,  cespugliate  o  arborate,  comprese

eventuali  strutture ed infrastrutture antropizzate poste all’interno delle  predette

aree, oppure su terreni coltivati o incolti e pascoli limitrofi a dette aree”.

In particolare la legge stabilisce vincoli temporali che regolano l’utilizzo dell’area

interessata ad incendio: un vincolo quindicennale, un vincolo decennale ed un ulteriore

vincolo di cinque anni. Innanzitutto le zone boschive ed i pascoli i cui soprassuoli siano

stati  percorsi  dal  fuoco  non  possono  avere  una  destinazione  diversa  da  quella

preesistente all’incendio per almeno quindici anni (vincolo quindicennale), è comunque

consentita la costruzione di opere pubbliche necessarie alla salvaguardia della pubblica

incolumità e dell’ambiente.

Inoltre, sulle zone boschive e sui pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal

fuoco, è vietata per dieci anni la realizzazione di edifici nonché di strutture e infrastrutture

finalizzate ad insediamenti civili  ed attività produttive, fatti  salvi  i  casi in cui per detta

realizzazione sia stata già rilasciata,  in data precedente l’incendio e sulla base degli

strumenti urbanistici vigenti a tale data, la relativa autorizzazione o concessione.

Infine  sono  vietate  per  cinque  anni,  sui  predetti  soprassuoli,  le  attività  di

rimboschimento e di ingegneria ambientale sostenute con risorse finanziarie pubbliche,

salvo specifica autorizzazione concessa dal  Ministro  dell’Ambiente e della  Tutela  del

Territorio, per le aree naturali protette statali, o dalla regione competente, negli altri casi,

per documentate situazioni di dissesto idrogeologico e nelle situazioni in cui sia urgente

un intervento per la tutela di particolari valori ambientali e paesaggistici.

Per l’apposizione dei suddetti vincoli, come indicato dall’art. 70 ter, c.2, c.3 e c.4

della  LR 39/2000,  i  Comuni  hanno  il  compito  di  censire,  tramite  apposito  catasto,  i

soprassuoli  già  percorsi  dal  fuoco  potendosi  avvalere  dei  rilievi  effettuati  dal  Corpo

forestale dello Stato



La  procedura  amministrativa  delineata  dalla  Legge  prevede  che  una  volta

individuate le particelle catastali interessate dagli incendi, venga prodotto un elenco delle

stesse che verrà affisso all’Albo Pretorio del Comune per 30 giorni, durante tale periodo

è  prevista  la  possibilità,  per  i  cittadini  interessati,  di  presentare  ricorso  contro

l’apposizione del vincolo. Trascorso tale periodo senza che non siano state sollevate

obiezioni, il vincolo risulta attivo a tutti gli effetti.

In osservanza a quanto previsto dalla legislazione vigente, I Comuni di Bientina,

Calcinaia, Capannoli,  Casciana Terme Lari,  Crespina Lorenzana, Palaia, Ponsacco e

Pontedera hanno deciso di affidare all’Unione dei Comuni della Valdera la gestione del

Servizio “Catasto incendi”, ai sensi dell' art.6 comma 2 dello Statuto dell'Unione.



Procedimento per l’individuazione dei boschi e dei pascoli, situati entro 50 metri

dai boschi percorsi dal fuoco nel periodo 01/01/2015 – 31/12/2015

Il  Servizio  Protezione  Civile,  Vincolo  Idrogeologico,  VIA,  Catasto  Incendi

dell'Unione Valdera delegato alla redazione del catasto dei boschi percorsi dal fuoco dei

comuni di  Bientina,  Calcinaia, Capannoli, Casciana Terme Lari, Crespina Lorenzana,

Palaia,  Ponsacco  e  Pontedera,  ha  redatto  un  elenco  dei  boschi  percorsi  dal  fuoco

all’interno del territorio dei comuni convenzionati, al fine di individuare la delimitazione

delle aree da inserire nel  catasto dei  boschi  e dei  pascoli,  situati  entro 50 metri  dai

boschi percorsi dal fuoco. L’elenco è stato individuato per il periodo dal 01/01/2015 al

31/12/2015. 

Per la redazione del catasto relativo a tale periodo si è provveduto a verificare la

sussistenza di aree boschive percorse dal fuoco secondo la seguente procedura:

1) consultazione dei rilievi delle superfici boschive percorse da incendio, eseguite

dal  Corpo Forestale  dello  Stato  che,  attraverso  il  Centro  Coordinamento  CFS per  il

catasto incendi,  mette  a disposizione degli  enti  richiedenti  sul  portale SIAN (Sistema

Informativo  Agricolo  Nazionale)  i  rilievi  in  formato  shp  con  sistema  di  riferimento

cartografico  nazionale  Gauss-Boaga  e  le  schede  contenenti  le  particelle  catastali

interessate e la superficie percorsa dal fuoco.

2) consultazione del  sistema informativo di ARTEA (Agenzia Regionale Toscana

per le Erogazioni in Agricoltura), che dal 2012 fornisce le perimetrazioni eseguite dal

Corpo Forestale dello Stato, come disponibili sul SIAN.

3)  richiesta  alla  Sala  Operativa  Unificata  Permanente  della  Regione  Toscana,

della statistica incendi 2015.

 Le  perimetrazioni  del  CFS  sono  state  quindi  elaborate  con  software  GIS

sovrapponendole ai  fogli  catastali  in modo da individuare la superficie e le particelle

catastali di bosco e di pascolo interessate da incendi boschivi.

Ad ogni area così individuata sono stati attribuiti: un codice id progressivo, data

dell’incendio, comune, località, i riferimenti catastali (Foglio e Particella), la superficie, e

la scadenza dei divieti, il tutto indicato nella tabella riportata di seguito (TAB. 1). 

In Ambiente GIS è stato poi possibile ottenere i layout di stampa e quindi le tavole che,

insieme  alla  presente,  costituiscono  la  proposta  di  aggiornamento  del  “Catasto  dei

Boschi e dei Pascoli, situati entro 50 metri dai boschi, percorsi dal fuoco”.



Nella  tabella  seguente  (Tab.1) è  riepilogata  la  situazione  dal  01/01/2015  al

31/12/2015, individuata per l’aggiornamento del catasto dei boschi e dei pascoli, situati

entro 50 metri dai boschi, percorsi da incendio boschivo.

Nelle tavole (ID1-ID2-ID3) allegate sono rappresentate graficamente (scala 1:2.000) i 

fogli e le particelle interessate dalla perimetrazione e quindi dai divieti. 

Il catasto provvisorio verrà pubblicato per un periodo di 30 giorni, durante il quale

chiunque  è  interessato  può  presentare  osservazioni.  Successivamente,  valutate  le

eventuali osservazioni, il Servizio Protezione Civile Funzione Catasto incendi provvederà

alla redazione del  catasto definitivo per l’approvazione definitiva degli  elenchi  e delle

perimetrazioni.

L’elaborato  ottenuto  con  la  procedura  sopra  descritta,  in  conformità  con  la

normativa vigente, una volta approvato definitivamente, definisce nelle aeree individuate

(come perimetrate nella Tavola allegata) divieti e prescrizioni riguardo alle possibilità di

intervento relativamente all’attività venatoria, al pascolo, alle trasformazioni urbanistiche

e alla realizzazione di infrastrutture ai sensi dell’art. 76 commi 4, 5 e 7 della L.R. 39/2000

e s.m.i. 

Il Responsabile del Servizio Collaboratore

Dott.  Andrea Sodi Dott.ssa Silvia Lorenzoni



TAB 1. CATASTO DEI BOSCHI E DEI PASCOLI,
SITUATI ENTRO 50 MT DAI BOSCHI, PERCORSI DAL FUOCO

ELENCO PROVVISORIO DELLE PARTICELLE E DELLE SUPERFICI
AGGIORNAMENTO DAL 01/01/2015 AL 31/12/2015

ID
Data inizio
incendio Comune

Località Foglio
Particelle

(Interessate dai
divieti)

Superficie di
bosco percorsa

da incendio
(ettari)

Superficie non boschiva
situata entro 50 m dai
boschi percorsa da

incendio boschivo (ha)

Totale
superfici
(ettari)

Scadenza
divieti

quinquennal
i

LR 39/00 art.
76 c. 4 b) e 7

Scadenza
divieti

decennali
LR 39/00 art.
76 c. 4 a) e 5

b)

Scadenza
divieti

quindicennali
LR 39/00 art. 76

c. 5 a) e 6

1 18/05/15
Casciana

Terme
Lari

Poggio Riosti 40

105,106,
108,207,
220,233,
235,239

0,7613 0,0000 0,7613
18/05/
2020

18/05/
2025

18/05/30

2 08/06/15
Casciana

Terme
Lari

San Ruffino 38
41,42,277
362,513

0,2052 0,0000 0,2052
08/06/
2020

08/06/
2025

08/06/30

3 29/06/15
Casciana

Terme
Lari

Poggio alla
Farnia

24 280 0,0054 0,0000 0,0054
29/06/
2020

29/06/
2025

29/06/30

 



CATASTO INCENDI 2015

ID 1 (DATA INCENDIO18/05/2015) Foglio 40 Particelle:
105-106-108-207-220-233-235-239

COMUNE DI CASCIANA TERME LARI LOC. POGGIO RIOSTI



CATASTO INCENDI 2015 SCALA 1:2.000

ID 2  (DATA INCENDIO 08/06/2015)
COMUNE DI CASCIANA TERME LARI LOC. SAN RUFFINO

FOGLIO 38 PARTICELLE 41-42-277-362-513



CATASTO INCENDI 2015 SCALA 1:2.000

ID 3 (DATA INCENDIO 29/06/2015) fOGLIO 24 PARTICELLA 280
COMUNE DI CASCIANA TERME LARI LOC. POGGIO ALLA FARNIA 
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